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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - premesso che: 

da notizie date dalla stampa con 
grande rilievo (titolo del Corriere della 
Sera: « Lite Rai, Prodi impone la tregua ») 
risulta che il Presidente del Consiglio dei 
ministri ha avuto contatti diretti con il 
presidente e il direttore generale della Rai 
resi noti da un comunicato ufficiale di 
Palazzo Chigi - : 

quali siano i titoli istituzionali che 
autorizzano il Presidente del Consiglio dei 
ministri a compiere atti di questa natura, 
che appaiono agli occhi dell'opinione pub­
blica un'indebita e grave ingerenza nella 
gestione dell'ente radiotelevisivo, che è 
pubblico, ma che deve restare sottratto al 
controllo del Governo. (4-16386) 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - premesso che: 

nell'aeroporto di Tirana e nel porto di 
Valona sono in azione uomini, fra cui un 
certo Pirro Xhaka, che organizzano cambi 
di identità di extracomunitari, per trasfor­
marli in corrieri della droga; 

fiorente è il « mercato » degli uomini 
e delle donne da trasferire in Italia perché 
poi possano circolare liberamente nell'« a-
rea Schengen »; 

come scrive La Repubblica che ri­
porta tali notizie, i poliziotti albanesi por­
tano la mano alla visiera quando lo (Pirro 
Xhaka) vedono -: 

quali passi abbia fatto il Governo 
italiano per avere dalle autorità albanesi 
l'assicurazione che il traffico clandestino di 
persone e di droga viene colpito e non 
protetto, come invece sembra apparire 
dalla vicenda del sunnominato Pirro 
Xhaka. (4-16387) 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - premesso che: 

numerosi cittadini hanno denunciato 
che dietro la concessione dei visti per 
l'ingresso in Italia ci sia nei servizi del­
l'ambasciata italiana in Albania qualcuno, 
specialmente fra gli impiegati, che intasca 
denaro; 

comunque la regolarità della conces­
sione dei visti sarebbe ostacolata da con­
fusione e dalla falsità di certi passaporti 
che sarebbero alterati dagli albanesi - : 

se i sospetti che gravano su certi 
servizi dell'ambasciata abbiano già dato 
luogo all'apertura di un'inchiesta e quali 
siano gli eventuali risultati finora cono­
sciuti ed i provvedimenti eventualmente 
adottati. (4-16388) 

SELVA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

il Gazzettino del 16 dicembre 1997 ha 
riportato la notizia che l'Istituto Stella 
Maris al Lido di Venezia cesserà l'attività 
di assistenza dal 1° gennaio 1998; 

in regime di Rsa, l'Istituto Stella Ma­
ris ospitava 80 anziani; 

entro la fine del 1997 51 lavoratori 
perderanno il posto di lavoro avendo già 
ricevuto un preavviso collettivo di licen­
ziamento; 

la chiusura dello Stella Maris com­
porterà conseguenze negative per l'intera 
struttura di assistenza sanitaria della re­
gione Veneto, e la stessa Venezia perderà 
almeno 50 posti di Rsa; 

tra le cause della chiusura dell'Isti­
tuto vi è il ritardo, di oltre nove mesi, del 
pagamento da parte della regione e dell'Asl 
per le Rsa anche di competenza degli isti­
tuti Carlo Steeb e Camillani, i cui crediti 
complessivi ammontano ad oltre 16 mi­
liardi di lire — : 

quali provvedimenti si intendano 
adottare per consentire il veloce paga­
mento dei crediti dei tre istituti; 
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quale sia l'attuale situazione del re­
gime di Rsa in Veneto, e quali le conse­
guenze in seguito alla chiusura dell'Istituto 
Stella Maris. (4-16389) 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro per la funzione 
pubblica e per gli affari regionali. — Per 
sapere - premesso che: 

tutti i sistemi informativi e software 
che rappresentano un elemento essenziale 
per il funzionamento di un'azienda e di un 
ufficio pubblico, vengono regolati dallo 
scorrere del tempo, in anno, ore, minuti e 
secondi; 

la maggior parte di questi cervelli 
elettronici sono stati creati tra gli anni 
sessanta e settanta, e le versioni che oggi 
troviamo in commercio sono state aggior­
nate e immesse sul mercato negli anni '80. 
Per indicare la data, i programmatori 
hanno previsto solo due caselle per ripor­
tare le ultime due cifre. Per i computer 
oggi siamo nell'anno '98 e non nel 1998: le 
prime due cifre sono sottintese. Ecco allora 
che, per l'informatica, dopo il 1999 arri­
verà l'anno 00; 

note di pagamento e certificati che 
vengono spediti nel 2001 ma che riportano 
la data « 0 1 » verranno quindi catalogati 
dopo il 1900 e prima del 1902; 

occorre quindi intervenire per modi­
ficare i sistemi informativi in generale e 
tutti i software collegati in rete; 

chi si presenterà all'ultimo momento 
con il problema di adeguare il proprio 
sistema informativo all'anno 2000, sempre 
che sia possibile eseguire gli interventi, 
pagherà dei costi di manodopera specia­
lizzata elevatissimi — : 

quali interventi siano stati program­
mati dalla pubblica amministrazione, per 
adeguare i propri sistemi informativi a que­
sta scadenza e con quali costi. (4-16390) 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere — premesso che: 

i fondi strutturali dell'Unione europea 
sono uno strumento di completamento del 
mercato unico con lo scopo di ridurre il 
divario tra i livelli di sviluppo delle varie 
regioni, riassorbire il ritardo di quelle 
meno favorite, comprese le zone rurali, 
promuovere la creazione di nuovi posti di 
lavoro e la capacità dei lavoratori di ade­
guarsi ai cambiamenti industriali; 

per il nostro paese è stata fissata una 
dotazione di fondi strutturali, per il pe­
riodo 1994-99, di 141471 milioni di Ecu, 
ma l'Italia mostra purtroppo una cronica 
incapacità di utilizzare tali fondi europei. 
Nel periodo 1989-93, infatti, dalle stime 
fornite dal ministero del bilancio ed ac­
cettate a livello comunitario, emerge un 
tasso di utilizzo «reale» di solo il 62 per 
cento, mentre, per lo stesso periodo, la 
performance dei nostri partner europei è 
stata decisamente migliore, essendosi atte­
stata intorno al 78,7 per cento; 

le strutture amministrative che si oc­
cupano dei fondi strutturali risultano tut­
tora connotate da eccessiva frammenta­
zione: oltre ai ministeri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, del lavoro e della previdenza sociale, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e per le politiche agricole che hanno 
funzione di impulso e di coordinamento 
nei vari settori, occorre considerare le nu­
merose amministrazioni dello Stato com­
petenti per materia, nonché le regioni per 
gli interventi di loro pertinenza; 

l'attuale disciplina dei fondi struttu­
rali realizza, di fatto, una ipotesi di de­
centramento amministrativo, e chiama le 
regioni ad un ruolo più attivo nella dina­
mica dello sviluppo economico, circostanza 
questa che è particolarmente importante 
proprio in un periodo come questo in cui 
è particolarmente vivo il dibattito sul de­
centramento e sulla diversa ripartizione 
dei poteri tra amministrazione centrale ed 
enti locali; 

l'Italia non può permettersi oltre di 
sottoimpiegare le possibilità offerte dalle 
politiche strutturali, impiegata contempo­
raneamente a risanare il proprio bilancio 
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e a rilanciare l'economia e l'occupazione, 
nonché alla costante ricerca di una più 
solida « credibilità » in Europa - : 

quali azioni e procedimenti siano 
stati studiati per consentire un migliore 
e maggiore utilizzo dei fondi strutturali 
che l'Unione europea destina al nostro 
paese. (4-16391) 

SELVA e PEZZOLI. - Ai Ministri del­
l'interno e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

lunedì 19 gennaio 1998, all'interno 
dell'aula del consiglio comunale di Vene­
zia, il signor Raffaele Speranzon, consi­
gliere di Alleanza nazionale, è stato aggre­
dito prima verbalmente e poi material­
mente da un gruppo di autonomi dei centri 
sociali di Venezia; 

non è la prima volta che tali persone 
si rendono responsabili di gravi atti di 
violenza nei confronti di inermi cittadini e 
di esponenti politici veneziani, in partico­
lare di Alleanza nazionale; 

oramai da mesi la città di Venezia è 
teatro di manifestazioni violente ad opera 
di esponenti dei centri sociali, a grave 
nocumento dell'ordine pubblico; 

la città di Venezia torna ad essere 
ambientalmente difficile per tutti coloro 
che intendono democraticamente far va­
lere le proprie idee, anche nell'ambito delle 
sedi istituzionali e politiche - : 

quali provvedimenti intendano ur­
gentemente assumere al fine di garan­
tire l'ordinata convivenza politica e isti­
tuzionale nella città di Venezia, grave­
mente lesa da comportamenti ed azioni 
violente e incivili. (4-16392) 

SELVA, ZACCHERA, MITOLO e NA­
NI A. — Al Presidente del Consiglio dei mi­
nistri e al Ministro della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

nella giornata del 3 febbraio 1998 un 
aereo militare americano, proveniente 

dalla base aerea di Aviano, sorvolando la 
zona di Cavalese (Trento) ha tranciato la 
fune portante di una funivia con conse­
guente caduta di una cabina e la morte di 
circa venti passeggeri e dell'addetto alla 
manovra; 

risulta che già in passato erano state 
sollevate proteste da parte della popola­
zione e delle autorità locali in merito al 
passaggio a bassa quota di velivoli militari 
in addestramento; 

appare opportuna una verifica delle 
condizioni di sicurezza e dei rischi di volo 
dei velivoli militari suddetti; 

si ritiene comunque che su questo 
tragico episodio non si debba innestare 
una spirale di speculazioni e polemiche 
politiche riguardo alla presenza di forze 
militari Nato nel nostro paese, che non 
deve certo essere messa in discussione, 
quanto meglio regolamentata a tutela sia 
della sicurezza pubblica che delle esigenze 
operative — : 

se il Governo abbia avviato una rigo­
rosa inchiesta sull'incidente al fine di de­
terminarne cause e modalità; 

se non si ritenga opportuno procedere 
ad una nuova regolamentazione dei voli 
militari a bassa quota precludendo quelle 
aree dove sono esistenti funivie ed impianti 
a fune; 

se, più in generale, non vada affron­
tato il problema della sicurezza dei voli 
militari, tenuto conto sia della configura­
zione geografica del nostro paese che dei 
rischi di sorvolo su aree densamente po­
polate. (4-16393) 

SPINI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

è di notevole gravità l'incidente avve­
nuto nella serata di lunedì 23 marzo nella 
stazione di Castello, situata nell'importan­
tissimo nodo ferroviario di Firenze, deci­
sivo nelle comunicazioni tra il nord ed il 
sud del Paese e che ha causato una dolo­
rosa perdita umana e molti gravi feriti; 
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questo incidente fa seguito a nume­
rosi altri verificatisi in circostanze analo­
ghe - : 

quali siano le cause sia immediate, 
legate alla circostanza che ha determinato 
il disastro stesso, sia più profonde, legate 
all'ammodernamento tecnologico e alla si­
curezza della rete ferroviaria, nonché quali 
siano i provvedimenti intrapresi e da in­
traprendere sia per accertare tutte le re­
sponsabilità, che per affrontare alla radice 
il problema del ripristino di condizioni di 
sicurezza tali da restituire agli utenti fi­
ducia nei confronti dell'Azienda delle Fer­
rovie dello Stato. (4-16394) 

FIORONI. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - premesso che: 

presso la caserma Sarvam di Viterbo, 
è ormai in atto da diversi giorni una pro­
testa delle maestranze impegnate nello 
svolgimento del servizio di mensa di 
truppa per circa 2000 militari avieri; 

la ditta aggiudicatrice del servizio -
Italservice Scarl, con sede in Milano alla 
via A Wildt, 14 - ha interrotto la corre­
sponsione dei salari, con ciò venendo meno 
ad un preciso impegno contrattuale così 
come previsto, oltre che dal Ceni e dalle 
normative di legge, anche dall'articolo 10 
del capitolato di appalto che a tal propo­
sito prevede che, qualora ciò si verifichi, ci 
sia la sospensione immediata del contratto 
di appalto - : 

quali iniziative intenda prendere af­
finché si ponga fine a questa delicata si­
tuazione che continua a determinare uno 
stato di crescente tensione tra lavoratori e 
truppe, viste le giuste rivendicazioni che 
comunque portano disfunzioni al servizio, 
lunghe file d'attesa per somministrare i 
pasti e cambiamenti di orari consolidati 
dei servizi istituzionali che si svolgono in 
caserma. (4-16395) 

MOLINARI e PITTELLA. - Ai Ministri 
dei lavori pubblici e del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

il Cipe in data 25 settembre 1997 con 
delibera 186/1997 ha assegnato al Mini­
stero dei lavori pubblici 300 miliardi per 
interventi ex articolo 1 legge n. 32 del 1992; 

il Cipe ha incrementato di 225 mi­
liardi le risorse provenienti dalla legge n. 
135 del 1997 (legge sblocca cantieri); 

dei 525 miliardi in totale 263 sono 
destinati alle esigenze abitative private e 
262 per edifici demaniali e di culto; 

a sei mesi dalla delibera ancora non 
è avvenuto il riparto di questi fondi con 
l'assegnazione ai comuni terremotati dal-
Plrpinia e della Basilicata colpiti dal sisma 
del 1980 - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere per sbloccare l'assegnazione delle ri­
sorse finanziarie e per la definizione dei 
riparti, in modo da consentire l'apertura di 
cantieri che facciano proseguire l'opera di 
ricostruzione, con effetti positivi per le 
imprese edili e i tanti disoccupati dei co­
muni interessati. (4-16396) 

EVANGELISTI. - Ai Ministri della sa­
nità e della pubblica istruzione. — Per 
sapere - premesso che: 

il decreto-legge n. 502 del 1992 e il 
decreto-legge n. 517 del 1993 legano l'eser­
cizio delle professioni paramediche al con­
seguimento della laurea breve e, coerente­
mente con questa impostazione, il decreto-
legge n. 741 del 1994 abolisce il profilo 
professionale del massofisioterapista per il 
quale abilitano i corsi di studio degli isti­
tuti professionali per ciechi, prevedendo 
soltanto il profilo del fisioterapista, acces­
sibile con il diploma universitario; 

gli studenti non vedenti che frequen­
tano le scuole di massaggio presso l'Ipsia 
Nicolodi di Firenze e presso l'Istituto di 
Napoli, al termine del loro corso di studi 
otterranno un titolo non più utilizzabile, 
secondo la normativa vigente, nel sistema 
sanitario nazionale; 

la limitazione dei profili professionali 
al solo fisioterapista, imponendo agli stu-
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denti non vedenti la frequenza di un corso 
universitario di difficile accesso per la 
mancanza di strutture adeguate nelle fa­
coltà di medicina, finisce per ripercuotersi 
negativamente sulle opportunità per i privi 
della vista di conseguire una professiona­
lità che consenta loro il raggiungimento di 
concreti sbocchi occupazionali - : 

quali siano i motivi che non hanno 
consentito la definizione di profili profes­
sionali in subordine a quello del fisiotera­
pista, accessibili attraverso i corsi di for­
mazione professionale; 

cosa impedisce di trovare una solu­
zione adeguata al fine di non precludere 
anche a coloro che non siano oggettiva­
mente o soggettivamente in grado di fre­
quentare un corso universitario, una 
strada fin qui percorsa dai privi di vista 
con grande dignità; 

se non ritengano di dover dare pre­
cise e certe indicazioni capaci di evitare 
l'incremento della disoccupazione in un 
settore così delicato quale quello della di­
sabilità. (4-16397) 

CONTI. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e delle finanze. — Per sapere - premesso 
che: 

il signor Augusto Barbini, nato a Ca-
stelraimondo il 20 novembre 1932 ed ivi 
residente, pensionato con numero d'iscri­
zione 60366517, nei tempi di legge presen­
tava al Ministero del tesoro regolare do­
manda per il riconoscimento dei benefìci 
di cui all'ordinanza n. 2694 del 13 ottobre 
1997, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 
241 del 15 ottobre 1997 con decorrenza 6 
settembre 1997. Tali benefìci riguardano 
l'esenzione temporanea dal pagamento di 
imposte e ritenute sulla pensione; 

il comune di Castelraimondo è stato 
classificato nella fascia A a seguito del 
sisma che ha coinvolto le Marche e l'Um­
bria lo scorso autunno - : 

per quale motivo a tutt'oggi il signor 
Barbini non goda dei benefìci previsti a 
differenza degli altri pensionati del suo 
comune; 

se e quando intenda provvedere in 
senso positivo, accordando al Barbini an­
che la corresponsione di quanto erronea­
mente trattenuto nei mesi precedenti. 

(4-16398) 

SCAJOLA, CRIMI, APREA e GIU­
LIANO. — Al Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che il 
Ministero di grazia e giustizia, con decreti 
in data imprecisabile, in quanto non an­
cora notificati agli interessati (comunque 
del dicembre 1997), ha provveduto alla 
« precettazione » di un certo numero di 
professori delle università romane al fine 
di procedere al completamento delle com­
missioni per l'esame di avvocato della ses­
sione 1997; 

se ritenga che l'esercizio di una sif­
fatta e abnorme discrezionalità, del tutto 
priva di una radice di legalità e destinata 
a interferire gravemente sulla gestione 
della funzione docente, nonché sulla rego­
larità delle attività delle università, debba 
essere censurato, anche alla luce delle 
norme costituzionali (articolo 33, ultimo 
comma della Costituzione), e di legisla­
zione ordinaria (articolo 6, legge n. 168 del 
1989, commi 95 e seguenti, dell'articolo 17, 
legge n. 127 del 1997) di garanzia della 
autonomia universitaria; 

quali provvedimenti intenda prendere 
per ripristinare la legalità violata. 

(4-16399) 

SCAJOLA, CRIMI, GIULIANO e 
APREA. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che il 
suo Ministero, con decreti in data impre­
cisabile in quanto non ancora notificati 
agli interessati (comunque del dicembre 
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1997), ha provveduto alla «precettazione» 
di un certo numero di professori delle 
università romane al fine di procedere al 
completamento delle commissioni per 
Tesarne di avvocato della sessione 1997; 

se ritenga che siffatto eccezionale po­
tere abbia fondamento giuridico e quali 
siano state le valutazioni che hanno ispi­
rato il riparto dei « precettati » tra le di­
verse università e facoltà romane, dal mo­
mento che una sola facoltà - quella di 
Scienze politiche dell'università di Roma 
Tre - ha avuto tre « precettati » su di un 
organico complessivo di cinque professori 
di ruolo che insegnano materie giuridiche, 
con grave nocumento per le attività didat­
tiche; 

se sia a conoscenza dei fatti che il 
Ministero ha dapprima ritenuto di non 
potersi adeguare alle delibere di alcuni dei 
consigli di facoltà, a suo tempo interpellati 
(facoltà di giurisprudenza, scienze politi­
che ed economia e commercio della I, II e 
III università statale di Roma e della Luiss, 
nonché la facoltà di giurisprudenza della 
Università Maria SS. Assunta), i quali, 
dopo attenta valutazione del carico didat­
tico dei docenti di area giuridica, avevano 
dichiarato la indisponibilità dei medesimi 
a svolgere le funzioni di componenti delle 
predette commissioni, e poi, in una se­
conda fase, ha deciso di respingere - oltre 
tre mesi di distanza dalla loro presenta­
zione - le dimissioni di alcuni dei « pre­
cettati », tutte adeguatamente giustificate 
dal carico degli impegni didattici presso 
l'istituzione di appartenenza, nonché 
presso altre istituzioni statali, da essi as­
sunti in precedenza (un diniego che non è 
stato preceduto da alcuna istruttoria pre­
liminare ed è privo di una adeguata mo­
tivazione); e ancora perché, a fronte della 
indisponibilità dei docenti delle facoltà in­
terpellate, non abbia ritenuto di contattare 
altre università (es. ingegneria e architet­
tura) e istituti superiori, ove pure vi sono 
docenti di ruolo di materie giuridiche, sia 
di Roma e provincia, che di altre città, e 
infine, di interpellare gli organi di governo 

della categoria (Cun e ministro dell'Uni­
versità), al fine di trovare una qualche 
soluzione al problema; 

se sia a conoscenza del fatto che i 
presidenti delle commissioni formate per 
l'esame di avvocato, forti del sostegno del 
Ministero, stanno provvedendo alla convo­
cazione dei professori universitari, ivi com­
presi quelli « precettati », secondo un ca­
lendario preformato, che non tiene in al­
cun conto gli impegni didattici dei mede­
simi, minacciando non meglio precisate 
sanzioni in caso di inottemperanza; 

se sia consapevole del fatto che tali 
convocazioni in orario imposto sono de­
stinate a interferire con l'attività didattica 
come fissata dai calendari scolastici, a 
creare disagio per gli studenti, e, infine, a 
impedire il buon funzionamento della isti­
tuzione universitaria; 

se ritenga opportuno prendere al più 
presto provvedimenti atti a riportare alla 
piena legalità l'azione del suo Ministero. 

(4-16400) 

STORACE. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

l'importo stimato della raccolta del 
gioco del lotto in Italia supera gli 8.000 
miliardi di lire annui ed è in costante e 
continua crescita; 

attualmente i 467 ex dipendenti dello 
Stato, che ai sensi della legge 2 agosto 
1982, n. 528 si dimisero dal servizio per 
ottenere la concessione per la raccolta del 
gioco del lotto, pur rappresentando appena 
il 5,83 per cento dei punti di raccolta 
(stimati in oltre 7.000 e per la restante 
parte gestiti da rivenditori di generi di 
monopolio) grazie alla loro professionalità, 
raccolgono da soli oltre il 20 per cento del 
totale delle giocate; 

con l'articolo 33 della legge 23 dicem­
bre 1994, n. 724, è stata prima ridotta e 
poi, con decorrenza 31 dicembre 1998, 
soppressa la garanzia della distanza mi-
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nima tra i punti di raccolta gestiti dagli ex 
dipendenti dello Stato e gli altri nuovi 
punti di raccolta gestiti dai tabaccai; 

con l'attuale legge finanziaria è stata 
stabilita la concessione del punto di rac­
colta del gioco del lotto a tutti i tabaccai 
richiedenti la concessione stessa entro il 1° 
marzo di ogni anno; 

le rivendite di tabacchi in Italia sono 
oltre 60.000; 

con ordine del giorno n. 9/2372/45 
decreto-legge 14 novembre 1996, a firma 
Piccolo, la Camera dei deputati aveva im­
pegnato il Governo a riesaminare la so­
pracitata disposizione dell'articolo 33, ri­
levando un trattamento differenziato tra i 
tabaccai ed i concessionari ex-lottisti ed 
indicando una distanza minima uguale per 
tutti; 

per i tabaccai è stata mantenuta la 
doppia garanzia di un bacino riservato di 
250/300 metri e di un reddito minimo di 30 
milioni annui; 

il ministero delle finanze-direzione 
generale dei Monopoli di Stato, ha eviden­
ziato che l'assenza di una distanza minima 
di rispetto per l'allocazione dei punti di 
raccolta del gioco, si rivela improduttiva 
sotto il profilo della economicità e reddi­
tività del sistema di raccolta; 

per il combinato effetto dell'articolo 
33 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e 
dell'articolo 19, comma 7, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, legge finanziaria, la 
categoria dei concessionari ex-lottisti ri­
schia di scomparire senza alcun vantaggio 
per la collettività e per lo Stato - : 

se esistano legittimi interessi per la 
scelta operata di eliminare la distanza mi­
nima solo rispetto alle ricevitorie gestite da 
ex dipendenti dello Stato e punti di rac­
colta posti presso le rivendite di generi di 
monopolio mantenendo viceversa tale di­
stanza tra i singoli tabaccai; 

quali azioni intenda intraprendere 
per risolvere tale situazione, eliminando la 
disparità esistente tra i raccoglitori ex­

lottisti e le ricevitorie collocate presso le 
rivendite di generi di monopolio. (4-16401) 

FILOCAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

la stampa ha recentemente pubbli­
cato la notizia dell'ennesima dimissione al 
comune di Locri in provincia di Reggio 
Calabria; 

questa volta la decisione delle dimis­
sioni è stata presa dall'assessore alla pub­
blica istruzione, considerata la più attiva 
nonché fidata estimatrice del sindaco. Le 
ragioni delle dimissioni sono dovute al 
fatto che il consorte dell'assessore con una 
nota ha avvertito il sindaco di Locri della 
sua determinazione di rivolgersi al procu­
ratore della Repubblica presso il tribunale 
di Locri, al prefetto di Reggio Calabria e 
alla direzione distrettuale antimafia, per 
alcune sue pratiche che non venivano de­
finite dal comune; 

occorrerebbe pertanto approfondire i 
veri motivi per cui l'assessore si è dimesso 
ed i motivi che collegherebbero le dimis­
sioni con la volontà espressa dal marito 
dell'assessore di rivolgersi anche alla dire­
zione distrettuale antimafia -: 

se il Governo non^ritenga che anche 
l'episodio evidenziato debba essere consi­
derato un elemento aggiuntivo alle moti­
vazioni già evidenziate in precedenti inter­
rogazioni, per l'attivazione dei poteri di 
controllo sul sindaco e la giunta comunale 
di Locri, considerando che il prefetto di 
Reggio Calabria non ne ha ancora disposto 
la sospensione. (4-16402) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

le recenti disposizioni di legge in tema 
di lavoro determineranno nella città e nella 
provincia di Napoli migliaia di lavori so­
cialmente utili; 
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nelle recenti occasioni di cortei di 
disoccupati sarebbero state fatte apporre 
delle firme di presenza ai partecipanti con 
la assicurazione che tale attestazione 
avrebbe costituito un titolo di preferenza 
nell'avviamento ai suddetti lavori; 

in passato l'improprio uso di cosid­
dette liste e/o comitati di disoccupati per 
favorire l'assunzione di alcuni disoccupati 
rispetto ad altri non garantiti ha dato 
origine a gravi tensioni ed illegalità -: 

se risulti vera la raccolta di firme di 
presenza ai cortei dei disoccupati a Napoli; 

quali iniziative siano previste per evi­
tare che elementi della malavita organiz­
zata possano utilizzare la disperazione e la 
non conoscenza della legge di molti disoc­
cupati per porsi come « distributori » di 
quei posti di lavoro decisi dallo Stato. 

(4-16403) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

le recenti disposizioni di legge in tema 
di lavoro determineranno nella città e nella 
provincia di Napoli migliaia di lavori so­
cialmente utili; 

nelle recenti occasioni di cortei di 
disoccupati sarebbero state fatte apporre 
delle firme di presenza ai partecipanti con 
la assicurazione che tale attestazione 
avrebbe costituito un titolo di preferenza 
nell'avviamento ai suddetti lavori; 

in passato l'improprio uso di cosid­
dette liste e/o comitati di disoccupati per 
favorire l'assunzione di alcuni disoccupati 
rispetto ad altri non garantiti ha dato 
origine a gravi tensioni ed illegalità - : 

quali iniziative siano state previste, 
anche attraverso gli uffici di collocamento, 
in fase tra l'altro di trasferimento alle 
Regioni, per assicurare elenchi veritieri di 
disoccupati e garantire che lavori social­
mente utili e di pubblica utilità siano at­
tribuiti con criteri trasparenti ai veri aventi 
diritto. (4-16404) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri delle 
finanze, degli affari esteri con incarico per 
gli italiani alVestero e per la funzione pub­
blica e gli affari regionali — Per sapere -
premesso che: 

il trattamento economico dei dipen­
denti dello Stato per il servizio all'estero è 
in corso di revisione, a seguito di una 
delega legislativa più volte rinnovata dal 
Parlamento negli ultimi anni e finalmente 
esercitata dal Governo, con uno schema di 
decreto legislativo su cui si sono espresse 
nei giorni scorsi le competenti Commis­
sioni parlamentari; 

il regime fiscale cui sono assoggettati 
tali emolumenti è stato di recente modifi­
cato con il decreto legislativo 2 settembre 
1997, n. 314, il quale prevede che «gli 
assegni di sede e le altre indennità perce­
pite per servizi prestati all'estero costitui­
scono reddito nella misura del 50 per 
cento » (articolo 48 del testo unico delle 
imposte sul reddito, come riformulato dal­
l'articolo 3 del decreto legislativo n. 314); 

questa agevolazione, giustificata dalla 
natura non retributiva degli emolumenti di 
cui trattasi, è poi ulteriormente dilatata da 
un'altra disposizione dello stesso decreto -
del resto già presente nel vecchio testo 
unico delle imposte sul reddito - in forza 
della quale se per i servizi prestati al­
l'estero la legge prevede la corresponsione 
di una indennità base e di maggiorazioni a 
essa collegate « concorre a formare reddito 
la sola indennità base nella misura del 50 
per cento »; 

lo schema di decreto legislativo sul 
riordino del trattamento economico è stato 
severamente criticato dalla Commissione 
affari esteri del Senato perché, mante­
nendo l'ambigua terminologia del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 18 del 
1967, definisce «indennità base» il para­
metro tabellare che in realtà è una mera 
base di calcolo cui si applicano i coeffi­
cienti di sede e di disagio per determinare 
le vere indennità: sono così considerate 
maggiorazioni esenti da imposte non solo 
le aggiunte di famiglia e l'assegno di rap-
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presentanza (per le categorie cui spetta), 
ma anche la quasi totalità delle indennità 
percepite da tutti i dipendenti solo in 
quanto prestano servizio all'estero; 

per effetto di questo sistema perverso 
succede, a titolo di esempio, che in una 
sede « disagiata » come Pechino un amba­
sciatore con la moglie e due figli a carico 
avrebbe diritto a un'indennità che, al netto 
del cospicuo assegno di rappresentanza, 
sarebbe pari a 521 milioni di lire annue, di 
cui solo 21 milioni sarebbero assoggettati 
al fisco, e un impiegato della settima qua­
lifica funzionale con le stesse maggiora­
zioni di famiglia percepirebbe un'indennità 
di 353 milioni di lire annue, di cui solo 10 
milioni sarebbero considerati reddito ai 
fini Irpef - : 

se i Ministri in indirizzo riconoscano 
che il regime fiscale previsto dal decreto 
legislativo n. 314 del 1997 rischia di essere 
surrettiziamente stravolto da un decreto 
legislativo successivo, in quanto definisce 
« indennità base » una somma di denaro 
che non è percepita da alcun dipendente 
dello Stato né potrebbe esserlo, neanche in 
un caso di scuola, poiché in qualsiasi sede 
il dipendente presti servizio, la sua vera 
indennità sarà dieci o venti volte superiore; 

se intendano avallare questo grave 
vulnus all'articolo 53 della Costituzione -
secondo cui « tutti » concorrono alle spese 
dello Stato nei limiti della propria capacità 
contributiva - legittimando così ogni cor­
porazione a cercare, con leggine compia­
centi o con abili interpretazioni ammini­
strative di ridurre al minimo la quota del 
proprio reddito assoggettata all'Irpef; 

se invece non ritengano di proporre al 
Consiglio dei ministri di correggere il testo 
dello schema di decreto legislativo, non 
solo per ottemperare al parere successivo 
delle Commissioni parlamentari, ma anche 
e soprattutto per attenersi ai criteri indi­
cati nella legge di delega - articolo 1, 
comma 138, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662 — con particolare riferimento alla 
« trasparenza » cui dovrebbe ispirarsi il 
riordino del trattamento economico dei 
dipendenti all'estero, nonché alla chiara 

distinzione tra indennità di servizio al­
l'estero - che è la vera indennità base, in 
quanto spetta a tutti - e le maggiorazioni 
previste in determinate situazioni sogget­
tive o per alcune categorie; 

se il Ministro delle finanze non ri­
tenga di essere in dovere di dichiarare che, 
in mancanza delle necessarie correzioni, 
sarà la sua amministrazione a contestare 
dinanzi alla commissione contenziosa tri­
butaria l'interpretazione del decreto di cui 
trattasi, al fine di sollevare questione di 
legittimità costituzionale relativamente alla 
norma che consente di assoggettare al fisco 
solo una quota simbolica degli emolumenti 
percepiti da alcune categorie di dipendenti 
pubblici, per la maggior parte degli anni di 
servizio. (4-16405) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere: 

se corrisponda al vero quanto ripor­
tato da Air Press del 16 marzo 1998, con 
riferimento al parere espresso dalla Com­
missione trasporti della Camera, conclu­
sasi con un parere negativo circa la no­
mina a presidente dell'Enac di Alfredo 
Roma, secondo cui il Governo avrebbe 
intenzione di confermare tale candidatura; 

se tale parere sia confermato dal Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e dal 
Ministro interrogato, che in questo caso si 
porrebbero in aperto contrasto con quanto 
rappresentato dal Parlamento, che ha ri­
tenuto inadeguata e non conforme ai re­
quisiti della legge istitutiva dell'Enac tale 
candidatura; 

se corrisponda al vero che durante la 
discussione in Commissione al Senato, il 
parere sia stato falsato in quanto si era 
omesso di informare i componenti che il 
dottor Roma è attualmente amministratore 
delegato dell'agenzia Ansa, e che non ha 
nessuna intenzione di rinunciare a tale 
incarico, per il quale percepirebbe circa 
quattrocentocinquanta milioni annui, che 
andrebbero a cumularsi ai previsti due­
centocinquanta per la presidenza Enac, e 
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che quindi tale comportamento, oltre ad 
assumere un palese conflitto di compati­
bilità tra le due cariche, sarebbe da con­
figurarsi come una inaccettabile condi­
zione, dal punto di vista etico e sociale. 

(4-16406) 

SOSPIRI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per conoscere - pre­
messo che: 

a Roccaraso (Aquila) in località Are-
mogna, frequentata da bambini e loro fa­
miglie, un elicottero, che effettua frequenti 
voli turistici in zona, atterra e decolla con 
gravi rischi per l'incolumità della vita dei 
giovani frequentatori dell'area in que­
stione, giacché le operazioni di volo ven­
gono effettuate in stretta contiguità con la 
frequentatissima zona citata -: 

se, prima che possano verificarsi ter­
ribili e prevedibili gravi incidenti, vogliano 
regolamentare in modo preciso e catego­
rico i movimenti dell'elicottero in que­
stione, fissando idonee distanze di sicu­
rezza per i decolli e gli attcrraggi sulle aree 
dell'Aremogna così densamente frequenta­
te. (4-16407) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

la vaccinazione contro il morbillo, 
parotite e rosolia può essere eseguita se­
paratamente, ma conviene eseguirla con­
temporaneamente con un'unica inocula­
zione; 

il Ministro della sanità dovrebbe es­
sere a conoscenza del fatto che attual­
mente è in corso una sperimentazione di 
fase IV con tale vaccino nelle Aziende 
sanitarie locali di Cremona, Varese, Milano 
3 Monza e Lecco della regione Lombardia; 

la sperimentazione viene condotta 
con un unico vaccino che contiene, per la 
componente parotitica, il ceppo Rubini; 

per tale ceppo vi sono segnalazioni di 
malattia in seguito a vaccinazione da parte 
di varie regioni; 

studi di efficacia clinica, quali speri­
mentazioni cliniche controllate, su tale 
vaccino non sono stati effettuati, tuttavia 
segnalazioni provenienti dalla Svizzera 
(dove negli ultimi anni è stato riportato un 
notevole aumento dei casi di parotite di cui 
il 60 per cento in soggetti vaccinati), dal 
Portogallo e dall'Italia, sembrano confer­
mare la presenza di situazioni in cui l'ef­
ficacia del vaccino contenente il ceppo 
Rubini si è dimostrata inadeguata; 

pertanto la sperimentazione viene 
condotta con un vaccino per il quale non 
si dispone a tutt'oggi di dati definitivi sul­
l'efficacia, ma per il quale esistono indi­
cazioni consistenti ed abbastanza diffuse 
sulla sua poca immunogenicità - : 

cosa ne pensi di tale sperimentazione; 

cosa ne pensi l'Istituto superiore di 
sanità; 

se la sperimentazione venga condotta 
secondo i requisiti di legge (decreto mini­
steriale 15 luglio 1997); 

se la sperimentazione tenga conto 
delle recenti acquisizioni scientifiche in 
materia; 

tenuto presente che la parotite epi­
demica è malattia ben controllata grazie 
alla vaccinazione con ceppi diversi dal 
Rubini in Usa, UK, Finlandia, Svezia, e 
regolarmente registrati in Italia, quale sia 
il parere nei riguardi dello studio in corso 
in Italia dei comitati etici. (4-16408) 

ZACCHEO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

ancora una volta, si è consumato un 
efferato delitto nei confronti di un perso­
naggio legato alla camorra; 

la dinamica dell'omicidio, avvenuto in 
una zona del centro della città di Latina, 
in pieno giorno, in mezzo a tanta gente e 
bambini che giocavano nel parco della 
città, ha tutte le caratteristiche del rego­
lamento di conti tra malviventi apparte­
nenti alla camorra; 
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gli spari e le esecuzioni in pieno 
giorno, tra indifesi cittadini, non sono più 
un fenomeno circoscritto ed isolato, ma 
stanno diventando una costante che si ri­
pete nel tempo; 

la presenza, infatti, nella provincia di 
Latina di circa 60 sorvegliati speciali e 
altrettanti pentiti, rende sempre più diffi­
cile proteggere la provincia dall'insedia­
mento delle cosche mafiose e camorristi­
che, rischiando di attaccare il tessuto sano 
della società pontina - : 

quali misure urgenti intenda adottare 
per evitare che nella città di Latina e nella 
provincia continuino a manifestarsi simili 
drammatici episodi che nulla hanno a che 
vedere con la cultura e la tradizione della 
società pontina; 

quali iniziative intenda adottare im­
mediatamente per difendere i cittadini da 
questi cruenti ed efferati episodi di fronte 
ai quali sono inermi ed indifesi. 

(4-16409) 

MIGLIORI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

con Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 
marzo 1998 è stato pubblicato il decreto 18 
febbraio 1998, n. 41, recante norme di 
attuazione e procedure di controllo di cui 
all'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449; 

il regolamento prevede la trasmis­
sione al centro di servizio delle imposte 
dirette e indirette, individuato con decreto 
dirigenziale, della comunicazione conte­
nente la data di inizio lavori redatta su 
apposito modello approvato con medesimo 
decreto dirigenziale; 

nei centri di servizio delle imposte 
dirette e indirette non sono ancora perve­
nuti i modelli utili all'utenza per ottempe­
rare alle norme di cui al decreto n. 41, e 
non è prevista data certa di consegna per 
detti modelli da parte del Poligrafico dello 
Stato -: 

quali siano i motivi che ritardano la 
consegna dei modelli necessari e quali ur­
genti iniziative si intendano assumere in 
merito. (4-16410) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

il dirigente del ministero dell'am­
biente ingegner Bruno Agricola, già diret­
tore generale della conservazione della na­
tura, recentemente trasferito dal Ministro 
interrogato ad altro incarico, ha avviato la 
costituzione di una società denominata 
« Federazione Ecologica Verde Blu », con 
l'intento dichiarato di « contribuire all'at­
tuazione delle strategie dello sviluppo so­
stenibile nel nostro Paese, promuovendo la 
ricerca e la progettazione di interventi che 
possono essere ammessi al finanziamento 
da parte dei programmi regionali, nazio­
nali e comunitari per l'ambiente »; 

il suddetto dirigente ha inoltrato pro­
posta a diverse associazioni scientifiche e 
ambientaliste di entrare a far parte del 
comitato promotore di tale società, della 
quale egli risulta presidente - : 

se il suddetto dirigente sia stato au­
torizzato dal gabinetto del ministro a co­
stituire e presiedere una società che ha 
come scopo principale quello di raccogliere 
finanziamenti pubblici, che peraltro in 
molti casi sono erogati o proposti dallo 
stesso ministero dell'ambiente; 

in caso negativo come valuti questo 
palese conflitto di interessi e quali accer­
tamenti e provvedimenti intenda intra­
prendere. (4-16411) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente e dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - premesso 
che: 

la Euro Antincendi Martini srl (ex 
Eusebi Antincendi srl) ha stipulato in data 
19 novembre 1996 un accordo di pro­
gramma con i Ministeri dell'ambiente -
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servizio inquinamento atmosferico ed acu­
stico e le industrie a rischio - e dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato 
Dgpi; 

tale accordo si è perfezionato in data 
17 luglio 1997-1° agosto 1997 dopo gli 
adempimenti preliminari; 

tale accordo in buona sostanza pre­
vede la raccolta dell'estinguente Halon da 
operatori italiani al fine della distribuzione 
e/o riutilizzazione ad utenti critici; 

tutto ciò consente anche di utilizzare 
tale Halon, la cui produzione è da diversi 
anni cessata, verso quegli impieghi critici 
che a tutt'oggi necessitano di tale sostanza 
(come previsto dal protocollo di Montreal 
del 16 settembre 1987 ratificato con legge 
n. 393 del 23 agosto 1988); 

tutta la materia è ora regolata dal 
Regolamento CEE n. 3093/94 e dalla legge 
n. 179 del 16 giugno 1997; 

nel rispetto di queste norme la Euro' 
Antincendi Martini srl ha spedito l'Halon 
1301 rimesso a titolo alle Forze armate 
degli Stati Uniti d'America, preventiva­
mente autorizzato dal Ministero dell'am­
biente USA; 

il Ministero dell'ambiente e dell'indu­
stria ha revocato unilateralmente tale ac­
cordo sostenendo la violazione del decreto 
ministeriale 26 marzo 1996, articolo 6, 
comma 7; 

tale decreto ministeriale 26 marzo 
1996 era stato emanato esclusivamente 
come attuazione del decreto-legge n. 56 
del 10 febbraio 1996 mai convertito in 
legge; 

inoltre la Euro Antincendi Martini srl 
ha avuto tale comunicazione solo da una 
ditta concorrente e poi, a seguito di for­
male richiesta di spiegazioni da parte del 
proprio legale, ha ottenuto ufficialmente la 
predetta comunicazione; 

nonostante le richieste scritte del pro­
prio legale, la Euro Antincendi Martini srl 
non ha mai ottenuto un colloquio con gli 
uffici competenti; 

non risulta dal Regolamento europeo 
CEE 3093/94, né dalla legge n. 179 del 
1997, né dallo stesso Protocollo di Mon­
treal alcuna norma che vieti l'esportazione 
di tale prodotto verso gli Stati Uniti d'Ame­
rica - : 

spiegazioni dettagliate in merito alla 
revoca dell'accordo di programma con la 
Euro Antincendi Martini srl atteso che tale 
accordo riveste una pubblica ed essenziale 
utilità per la tutela dell'ozonosfera. 

(4-16412) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

a Napoli si sta verificando una situa­
zione di particolare gravità circa il man­
cato pagamento da parte degli Istituti sco­
lastici degli oneri relativi alla tassa per la 
rimozione dei rifiuti solidi urbani; 

le scuole del comune di Napoli, data 
l'entità dell'onere imposto, sembrano es­
sere equiparate alla categoria delle im­
prese esercenti attività commerciali, lad­
dove, invece, la maggioranza dei comuni, là 
dove pretende il tributo, considera le isti­
tuzioni scolastiche comprese in quelle ca­
tegorie di contribuenti che pagano gli oneri 
previsti per i nuclei familiari; 

tra le scuole colpite dai primi venti 
pignoramenti ci sono la scuola media sta­
tale « Poerio » dove è pervenuta una ri­
chiesta di pagamento di lire 29 milioni a 
fronte dei 15 milioni che annualmente la 
scuola riceve per l'acquisto di materiale 
didattico, e la « Nosengo », che si è vista 
recapitare una ingiunzione di pagamento 
di 643 milioni di lire e ha subito il seque­
stro del conto corrente presso la Banca 
d'Italia, bloccando di fatto il pagamento 
dell'insegnante di sostegno; 

la preside della scuola Nosengo a suo 
dire si è autodenunciata; 

con nota n. 397 del 13 febbraio 1998 
l'assessorato alle risorse strategiche del co­
mune di Napoli riferiva al provveditore agli 
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studi di Napoli che l'importo della tassa 
S.R.S.U. a carico degli Istituti scolastici è di 
lire 15.077.301.804; 

si è costituito un comitato dei capi 
d'istituto di Napoli per protestare contro 
questa situazione divenuta paradossale — : 

quali iniziative intenda adottare per 
evitare la paralisi nelle scuole napoletane e 
se non intenda fornire assistenza legale ai 
capi d'istituto in merito alle vicende giu­
diziarie in corso. (4-16413) 

MIGLIORI. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - premesso che: 

l'I 1 febbraio 1998 è stato raggiunto 
un accordo tra Banca Toscana e dipen­
denti circa l'integrazione informatico-or­
ganizzativa tra Banca Toscana e Monte dei 
Paschi di Siena; 

tale accordo che aveva posto fine ad 
una lunga vertenza incentrata sull'effettivo 
tasso di autonomia della banca Toscana, 
veniva ufficialmente illustrato alle istitu­
zioni ed alle forze politiche; 

tale accordo è già stato platealmente 
disatteso dalla dirigenza della Banca To­
scana tramite provvedimenti illegittimi 
quali trasferimenti arbitrari, appalti e nor­
mative già oggetto di ricorsi in magistra­
tura ai sensi dell'articolo 28 della legge 
300/70; 

tale nuova situazione di incertezza sul 
futuro della Banca Toscana determina crisi 
nei rapporti con la clientela, perdita di au­
tonomia aziendale e soprattutto credibilità 
dell'intero sistema creditizio toscano - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere affinché la Banca Toscana ri­
spetti nella forma e nella sostanza l'ac­
cordo recentemente raggiunto con le rap­
presentanze sindacali. (4-16414) 

NARDINI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

articoli di cronaca, pubblicati in par­
ticolare sulle pagine locali del quotidiano 
La Nazione, danno conto di un diffuso e 
forte malessere tra il personale del 183° 
reggimento paracadutisti « Nembo » di Pi­
stoia; 

nei giorni scorsi è stata anche resa 
nota una lettera aperta di alcuni soldati di 
leva che protestano per le condizioni di 
vita all'interno della caserma « Marini », 
sede del reggimento; 

i soldati si lamentano soprattutto per 
le poche licenze concesse (una ogni tre o 
quattro mesi, secondo quanto riportato 
dalla stampa), per gli estenuanti turni di 
servizio e per quelli che sono definiti « i 
soprusi degli ufficiali »; 

l'interrogante ha avuto più volte no­
tizie di tensioni all'interno del 183° reggi­
mento paracadutisti fatte risalire ad 
un'azione di comando poco rispettosa dei 
diritti individuali ed eccessivamente severa, 
tanto che sarebbero giunte al colonnello 
Giovanni Fantini, comandante del reggi­
mento, richieste di chiarimento da parte 
dei comandi superiori per l'eccessivo nu­
mero di punizioni semplici e di rigore 
inflitte al personale dell'unità; 

risulta anche che da quasi due anni 
gli alloggi collettivi dei militari di truppa e 
dei sottufficiali e ufficiali inferiori siano 
praticamente privi di riscaldamento e di 
acqua calda (tanto che gli alloggi collettivi 
di ufficiali e sottufficiali sono noti come « il 
palazzo di ghiaccio ») a causa della inade­
guatezza di una caldaia che non sarebbe 
stata sostituita per una dichiarata man­
canza di fondi e per altre ragioni di ca­
rattere burocratico; 

nel contempo sarebbero stati fatti la­
vori per ricavare un alloggio per il coman­
dante (che già disporrebbe di un alloggio di 
servizio a Livorno) accorpando due stanze 
(e due bagni) facendovi installare uno scal­
dabagno ad uso privato e facendo costruire 
un muro divisorio per isolarle dai restanti 
alloggi; 

per l'uso di tale estemporaneo allog­
gio, normalmente destinato ad ospitare 
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fino ad otto ufficiali o sottufficiali in ser­
vizio permanente, il colonnello Fantini pa­
gherebbe mensilmente sessantamila lire, la 
stessa cifra pagata dai graduati che occu­
pano gli alloggi collettivi in ragione di 
quattro per ciascuna stanza - : 

quali siano le reali ragioni del ma­
lessere tra il personale di leva, e non, del 
183° reggimento paracadutisti « N e m b o » 
di Pistoia; 

quali provvedimenti abbia assunto a 
seguito delle lettere di protesta dei militari 
di leva pubblicate dalla stampa locale; 

se effettivamente il comandante del 
reggimento sia stato invitato, dai comandi 
superiori, a fornire spiegazioni sull'ecces­
sivo numero di punizioni inflitte ai militari 
del « Nembo »; 

se sia vero che molti edifici della 
caserma, in particolare quelli destinati al­
l'alloggiamento della truppa, siano in cat­
tivo stato di manutenzione, e se corri­
sponda a verità che la maggior parte degli 
alloggi collettivi sia da circa due anni quasi 
sempre priva di acqua calda e di riscal­
damento; 

se infine risulti che, nonostante la 
dichiarata mancanza di fondi per la ma­
nutenzione degli immobili della caserma 
« Marini », il comandante abbia ordinato 
l'esecuzione di lavori dentro la caserma al 
fine di ricavare un alloggio per sé, pur 
disponendo già di un alloggio di servizio a 
Livorno, e per quali motivi il colonnello 
Fantini non utilizzi l'alloggio di servizio 
che gli dovrebbe spettare come coman­
dante di reggimento presso la sede di Pi­
stoia. (4-16415) 

VENDOLA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

l'Associazione « Sos-racket ed usura » 
con sede in Milano, in via Piermarini n. 10, 
ha presentato (in data 16 febbraio 1998 e 
20 febbraio 1998) due esposti/denuncia 
alla procura della Repubblica presso il 
tribunale di Como, relativamente ai feno­

meni di usura che si verificano nella cit­
tadina italiana di Campione d'Italia in ter­
ritorio svizzero; 

l'esposto contiene il resoconto detta­
gliato di quanto la suddetta associazione 
ha registrato alla linea telefonica che ha 
attivato e che risulta in funzione per ven­
tiquattro ore al giorno; 

l'esposto raccoglie altresì molteplici 
testimonianze di cittadini: una di queste 
testimonianze ha già determinato l'arresto 
a Milano di tre usurai di Campione d'Italia; 

nella denuncia viene rappresentata la 
presenza, all'interno del Casinò di Cam­
pione d'Italia e in decine di esercizi pub­
blici della cittadina, di personaggi deno­
minati « cambisti » dediti, per l'appunto, al 
cambio di assegni a vista con l'applicazione 
di interessi che possono oscillare dal 300 
per cento al 2000 per cento all'anno; 

si tratterebbe di un vero e proprio 
giro organizzato di usura le cui vittime 
predestinate risultano essere soprattutto i 
frequentatori del Casinò — : 

quale sia, allo stato, la conoscenza del 
summenzionato fenomeno e se non si ri­
tenga di compiere una ricognizione appro­
fondita dei fatti illeciti legati alla vita del 
Casinò di Campione d'Italia; 

quali provvedimenti urgenti si in­
tenda porre in essere per un contrasto 
radicale delle attività usuraie nella città di 
Campione d'Italia. (4-16416) 

VALPIANA. — Ai Ministri dell'interno e 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

da fonti di stampa locale (l'Arena del 
18 marzo 1998) si apprende che nel ter­
ritorio del comune di Legnago (Verona), 
presso le strutture del locale ospedale, 
esiste un luogo dove si praticano riti e 
cerimonie esoreistiche da parte di un prete 
camilliano, Don Armando Gabardi, cappel­
lano dell'ospedale, verso persone che sem­
pre più numerose a lui si rivolgono; 

per ammissione dello stesso direttore 
generale dell'Ulss 21, dottor Giuseppe Ca-
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stellarin alla stampa, la richiesta di Don 
Armando Gabardi di utilizzare uno spazio 
all'interno delle strutture ospedaliere risa­
lirebbe ancora al giugno 1996, e sarebbe 
stata accolta dopo aver individuato lo spa­
zio di un locale di proprietà dell'ospedale 
attiguo alla cappella. Detto spazio sarebbe 
anche stato insonorizzato al fine di rispet­
tare la privacy di coloro che si rivolgono al 
cappellano per le pratiche esoreistiche - : 

se intenda accertare di quali pratiche 
vengano fatti oggetto coloro che si rivol­
gono al cappellano dell'ospedale di Le-
gnago, e se queste risultino lecite; 

a quale titolo e con quale autorizza­
zione Don Armando Gabardi attui pratiche 
miranti a liberare le persone da presunte 
possessioni demoniache; 

se si possano ravvisare illeciti da 
parte degli amministratori della Ulss 21 in 
merito a questa concessione di spazi per 
attività improprie nell'ambito dell'ospedale 
di Legnago; 

se tali attività svolte all'interno delle 
pubbliche strutture sanitarie non possano 
dare legittimazione e sostegno ad attività 
che, se pure lecite, nulla hanno comunque 
a spartire con i compiti della sanità pub­
blica e che, invece, possono screditare o 
invalidare l'operato dello stesso presidio 
medico, creando fenomeni di psicosi e sug­
gestioni di massa. (4-16417) 

VOLONTÈ. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - premesso che: 

la circolare ministeriale n. 157 del 18 
novembre 1972, chiedeva alle aziende far­
maceutiche l'invio al ministero stesso, en­
tro e non oltre la data del 31 gennaio 1973, 
di « un elenco nominativo dei propri col­
laboratori scientifici con l'indicazione del 
titolo professionale »; 

il decreto ministeriale 23 giugno 1981, 
di applicazione degli articoli 29 e 31 della 
legge n. 833 del 1978 istitutiva del servizio 
sanitario nazionale, all'articolo 6 così sta­
bilisce: « le aziende farmaceutiche devono 
far pervenire, entro sei mesi dall'entrata in 

vigore del presente decreto, al ministero 
della sanità, l'elenco nominativo dei rispet­
tivi addetti all'informazione sui farmaci, 
con l'indicazione del titolo di studio e della 
residenza, nonché del tipo di rapporto 
intercorrente con l'azienda »; 

il decreto legislativo 541 del 30 di­
cembre 1992, all'articolo 9, comma 1 sta­
bilisce: « Nel mese di gennaio di ogni anno, 
ciascuna impresa farmaceutica deve comu­
nicare al ministero della sanità il numero 
dei sanitari visitati dai propri informatori 
scientifici nell'anno precedente, specifi­
cando il numero medio di visite effettua­
te »; 

la legge stabilisce implicitamente l'ob­
bligo per le aziende di comunicare il no­
minativo ed il numero dei propri addetti 
alla informazione scientifica; 

all'articolo 9 comma 2: « Fatte salve le 
situazioni regolarmente in atto alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, gli 
informatori scientifici devono essere in 
possesso del diploma di laurea in una delle 
seguenti discipline: chimica, chimica e tec­
nologia farmaceutiche, farmacia, medicina, 
scienze biologiche »; 

anche quest'obbligo implica la neces­
sità per l'apposito dipartimento del mini­
stero del sanità di poter conoscere il no­
minativo, il recapito ed il titolo di studio di 
tutti gli informatori scientifici-farmacolo-
gisti impiegati dall'industria, anche per po­
ter inviare loro il « Bollettino di informa­
zione sui farmaci » onde garantire quella 
informazione elementare di base per tutti 
coloro che devono fare informazione ai 
medici, pur in assenza di corsi specifici, cui 
il ministero è obbligato dal decreto mini­
steriale 23 giugno 1981, e mai attuati fino 
ad oggi; 

da quanto risulta all'interrogante, 
molte aziende farmaceutiche, più per 
esclusivi fini di ricatto occupazionale che 
per ignavia, non hanno finora comunicato 
il nominativo ed il titolo di studio nonché 
il recapito degli informatori scientifici alle 
loro dipendenze, provocando grave ed in-
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giustificato disagio a quanti intendono tro­
vare una sistemazione in altra azienda; 

fino ad oggi, l'apposito dipartimento 
del ministero della sanità si è sempre fi­
dato delle autocertificazioni delle aziende 
farmaceutiche, senza mai verificare se i 
titoli di studio degli informatori scientifici 
esibiti dalle aziende farmaceutiche aves­
sero una corrispondenza con la realtà, con 
ciò creando gravi situazioni di rischio per 
la salute pubblica - : 

cosa intenda fare a fronte di questa 
gravissima carenza che pone preoccupanti 
interrogativi sulla funzionalità del mini­
stero stesso in una delle sue funzioni es­
senziali, cioè nella supervisione della cor­
rettezza della informazione scientifica sui 
farmaci. (4-16418) 

FRAU. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il direttore generale dell'Agsm, 
azienda dei servizi municipalizzati di Ve­
rona, si è dimesso improvvisamente dalla 
carica motivando la sua decisione in rela­
zione a una presunta invadenza politica 
nella gestione dell'ente; 

10 stesso denuncia che « una serie di 
fatti avvenuti negli ultimi 6-8 mesi » lo 
avrebbero indotto alle dimissioni e che tali 
fatti e interferenze e/o pressioni sarebbero 
da attribuirsi al « sistema politico » che sta 
riprendendo il sopravvento, rendendo 
molto difficile perseguire le scelte iniziali 
di una azienda pubblica gestita in modo 
imprenditoriale-privatistico; 

11 consigliere comunale della Lega, 
Flavio Tosi, ha interrogato il sindaco di 
Verona per conoscere « in quali forme e 
metodi il sistema politico stia riprendendo 
il sopravvento nell'Agsm »; 

se il presidente e il consiglio d'am­
ministrazione della stessa Agsm fossero 
stati in passato a conoscenza di tali con­
dizionamenti sarebbero dovuti intervenire 
tempestivamente e con la forza del proprio 
ruolo aziendale; non è chiaro inoltre cosa 
intenda nascondere, in termini di persone 

e di fatti, il termine « sistema politico », se 
esso sia riferito a partiti politici o ad 
istituzioni sarebbe opportuno un chiari­
mento al fine di evitare un generico giu­
dizio di protesta e di condanna che po­
trebbe colpire uomini e organizzazioni 
estranee a quanto denunciato — : 

se siano state effettuate indagini da 
parte del prefetto o dell'autorità giudizia­
ria al fine di conoscere a quali episodi di 
pressione e di interferenza si riferisce il 
dimissionario direttore generale, quali 
siano i politici responsabili di tali, si pre­
sume, illegittime interferenze e quali ne 
siano gli esiti. (4-16419) 

FIORI. — Ai Ministri dell'ambiente, dei 
beni culturali e ambientali, di grazia e giu­
stizia e dei lavori pubblici — Per sapere: 

se risponda al vero che il comune di 
Roma ha deciso di costruire un parcheggio 
sotterraneo all'interno di Villa Bianca (No-
mentano Alto) per 72 posti macchina, 
senza un preciso progetto esecutivo, senza 
l'autorizzazione della sovrintendenza per i 
beni ambientali e archeologici, senza l'au­
torizzazione del ministero dell'ambiente in 
relazione alla distruzione di una parte 
della zona a verde e senza un preventivo 
esame dei rischi che tale opera compor­
terebbe per la statica dei palazzi limitrofi; 

in caso affermativo se non ritengano 
di dover intervenire immediatamente per 
bloccare i lavori di un'opera che, oltre ad 
essere abusiva e illegale, è dannosa anche 
per la qualità della vita degli abitanti della 
zona e che comunque facilmente ubicabile 
in aree circostanti più idonee; 

se abbiano provveduto ad investire la 
procura della Corte dei conti per l'accer­
tamento di responsabilità per i danni cau­
sati dai funzionari comunali per lo spreco 
di denaro pubblico, derivante dall'inizio 
dell'esecuzione del parcheggio di cui alla 
premessa; 

se abbiano provveduto a segnalare i 
fatti sopraesposti alla Procura della Re-
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pubblica per Paccertamento di eventuali 
illeciti penali. (4-16420) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delle co­
municazioni — Per sapere - premesso che: 

a giudizio dell'interrogante costituisce 
uno scandaloso sciupio di denaro pubblico 
la fattura semestrale di circa un miliardo 
che la RAI paga alla SIAE come corrispet­
tivo di diritti di autore per la diffusione di 
tre o quattro note d'arpa che costituiscono, 
più che un'aria musicale, un « cicalino » 
che preannuncia e fa da sottofondo alla 
trasmissione « Onda verde » - : 

se non ritenga che fatti come quello 
esposto in premessa siano indici di una 
inadeguata gestione della concessionaria, 
contrastino con i princìpi di efficienza ed 
economicità e se non intenda quindi segna­
lare alla direzione RAI la necessità e l'ur­
genza di eliminare questa spesa palese­
mente inutile, rinunciando al non indispen­
sabile « cicalino » ed investendo le risorse 
dell'azienda a fini più seri di miglioramento 
della qualità del servizio. (4-16421) 

VENDOLA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il 1° novembre 1981, la ditta indivi­
duale « Cittadini dell'Ordine » di proprietà 
della signora Maria Rosaria Massaro inizia 
a svolgere l'attività di vigilanza privata nei 
comuni di Grottaglie, Monteiasi, Montepa-
rano e Roccaforzata, centri cittadini in 
provincia di Taranto; 

nell'ottobre del 1990 la ditta indivi­
duale succitata viene trasformata in società 
e la signora Maria Rosaria Massaro ne 
diviene amministratore unico; 

la società in questione continua a 
svolgere la medesima attività, negli stessi 
comuni, fino al 31 luglio del 1995; 

nel 1995 la direzione della società si 
incontra in via informale con i responsabili 
della Filcams Cgil, Antonio Marchese, e 
della Rsa, Cosimo Giannico e Ciro Arcadio. 

In detta circostanza la società informa i 
sindacati che la « Cittadini dell'Ordine srl » 
cesserà l'attività il 31 luglio 1995 e che la 
stessa sarà trasferita ad una nuova società, 
denominata « Nuova Cittadini dell'Ordine 
srl »; 

in data 1° agosto 1995, presso l'Ufficio 
provinciale del lavoro di Taranto, i sinda­
cati e la « Nuova Cittadini dell'Ordine srl », 
sottoscrissero un accordo con una clausola 
con cui la nuova società si assumeva 
l'onere di trasferire il personale della pre­
cedente alla nuova società; 

il motivo della operazione sopra de­
scritta si riassume nella volontà da parte 
della proprietà di vendere a terzi l'attività, 
ripulita della massa debitoria che, negli 
anni, era andata aumentando; 

alcuni mesi dopo, furono avviate trat­
tative finalizzate alla cessione della « Nuo­
va Cittadini dell'Ordine srl » alla « Pante-
rallarme srl », di cui è amministratore la 
signora Maddalena Ancona rappresentata 
dal signor Domenico Latorre, marito della 
stessa. Le trattative si conclusero con ac­
cordo scritto in data 28 novembre 1995, 
come si richiama nella scrittura privata tra 
le parti del 30 novembre 1995, registrata in 
data 10 giugno 1996 presso l'Ufficio del 
registro di Ostuni (Brindisi), dove ha sede 
legale la « Panterallarme srl »; 

nel mese di dicembre del 1995 il 
segretario della Filcams Cgil, Antonio Mar­
chese, e i rappresentanti della Rsa, Ciro 
Arcadio e Cosimo Giannico, si incontra­
rono con la nuova dirigenza della società 
che avrebbe, da allora in poi, di fatto 
gestito la società con la stessa denomina­
zione sociale, fino al cambio della licenza. 
All'incontro, in rappresentanza della 
« Panterallarme srl », erano presenti il si­
gnor Fedele e il signor Domenico Latorre; 

la società di vigilanza « Nuova Citta­
dini Ordine srl » dal dicembre del 1995 è 
stata gestita in tutti i suoi aspetti dal signor 
Domenico Latorre che pagava le retribu­
zioni dei lavoratori con assegni della « Pan­
terallarme srl », a firma dell'amministra­
tore signora Maddalena Ancona; 
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nel corso del 1996 vi furono momenti 
di tensione tra i sindacati e l'amministra­
zione della neonata società, a causa dei 
numerosi ritardi nei pagamenti delle re­
tribuzioni. Numerose furono le agitazioni 
di protesta e gli incontri tenutisi presso la 
prefettura di Taranto per tentare, di volta 
in volta, il componimento bonario, tenuto 
conto del fatto che la prefettura era a 
conoscenza di tutta l'operazione in corso e 
vi era il placet del vice prefetto vicario 
dottor Francesco Leopizzi. In alcune riu­
nioni era presente anche il dottor Sessa, 
vice prefetto ispettore; 

durante l'anno 1997 la situazione tra 
le rispettive rappresentanze sindacali e 
l'amministrazione della società è andata 
degenerando, a causa del comportamento 
che assunse il signor Latorre, il quale non 
si atteneva agli accordi precedentemente 
presi con i sindacati, e continuava ad usu­
fruire del marchio della « Nuova Cittadini 
dell'Ordine srl »; 

il signor Latorre chiese ed ottenne 
dalla Prefettura la nuova licenza per la 
« Panter aliar me srl », ma il 27 agosto 1997 
la revoca della prima licenza, quella con­
cessa alla « Nuova Cittadini dell'Ordine 
srl »; 

i rapporti societari tra la « Nuova 
Cittadini dell'Ordine srl » e la « Panteral-
larme » si deteriorarono al punto che ven­
nero violati gli accordi e segnatamente 
quella clausola che impegnava, corrobo­
rata dalla sentenza del pretore del lavoro 
di Taranto, la classe dirigente ad assumere 
i lavoratori della precedente società con il 
dovuto pagamento degli stipendi arretrati; 

il vice prefetto vicario, dottor Leo-
pizzi, nonostante gli impegni formalmente 
assunti alla presenza dei lavoratori e della 
« Panterallarme srl », ebbe poi a sostenere 
che trattavasi di nuova licenza e di nuova 
società, e non di subentro ad altra società; 

il commissariato di pubblica sicu­
rezza di Grottaglie, incaricato di fornire, 
secondo la prassi, tutte la informazioni alla 
prefettura, per il rilascio della nuova li­
cenza alla « Panterallarme srl », avrebbe 

trasmesso alla prefettura informazioni che 
avvallavano la causa della succitata società; 

nel corso della vertenza, in partico­
lare durante gli scioperi, si manifestava 
una attenzione particolare nei confronti 
dei lavoratori, da parte degli agenti di 
polizia del Commissariato di Grottaglie: 
tale comportamento indusse il segretario 
della Filcams-Cgil, Antonio Marchese, a 
esporre le proprie lamentazioni al questore 
di Taranto; 

risulterebbe all'interrogante l'esi­
stenza di rapporti amicali tra il signor 
Latorre e i funzionari del commissariato di 
polizia di Grottaglie, e tra i nuovi assunti 
della « Panterallarme srl » ci sarebbero 
persone imparentate con agenti di polizia 
che prestano servizio al commissariato 
succitato — : 

quali iniziative si intendano assumere 
per verificare la fondatezza e la veridicità 
di quanto su esposto; 

quali atti concreti si intendano porre 
in essere per rimuovere le eventuali situa­
zioni di illegalità o di condizionamento 
ambientale e per rispondere positivamente 
alle legittime attese occupazionali delle 
maestranze coinvolte nella vicenda sudde-
scritta. (4-16422) 

DE MURTAS e SAIA. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

la dottoressa Marisa Murgia, medico 
veterinario, laureata nel corso del 1984, è 
stata dichiarata vincitrice di un concorso 
pubblico per esami e titoli, indetto dal­
l'unità sanitaria locale n. 9 di Lanusei 
(Nuoro), per la copertura di un posto di 
veterinario collaboratore (IX livello - area 
B), con deliberazione n. 983 del 15 aprile 
1992, stante la validità biennale delle re­
lative graduatorie da utilizzare per l'as­
sunzione del personale indicato; 

nel corso degli anni, la Unità sanitaria 
locale n. 9 di Lanusei non ha mai ritenuto 
di dover procedere all'assunzione della 
dottoressa Murgia, nonostante il comitato 
di gestione della stessa Unità sanitaria lo-
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cale, avendo considerato come il territorio 
di propria competenza non fosse coperto 
dal servizio veterinario, abbia deliberato di 
richiedere all'assessorato all'igiene e alla 
sanità della regione autonoma della Sar­
degna la concessione di deroghe per l'as­
sunzione di diverse unità di personale ve­
terinario di area « A » e di area « B ». In 
tale ottica, nell'ambito degli stanziamenti 
concessi per le assunzioni in deroga se­
condo il piano regionale approvato per 
l'anno 1993, l'amministratore straordina­
rio della Unità sanitaria locale n. 9 di 
Lanusei, dottor G. Simula, sollecitava l'as­
sunzione di n. 3 unità di personale per la 
copertura di altrettanti posti di veterinario 
coordinatore di area « B », in considera­
zione « del necessario potenziamento del 
servizio, così da garantire l'assolvimento 
dei molteplici adempimenti previsti, trat­
tandosi di un settore particolarmente de­
licato per la salute pubblica e notevol­
mente esposto a pericoli di zoonosi, deri­
vanti anche e soprattutto dalla quasi com­
pleta mancanza di adeguate strutture 
pubbliche, quali mattatoi, impianti di con­
servazione, eccetera »; 

tuttavia, gli enti preposti non hanno 
proceduto, per quanto di loro competenza 
(la regione, per la relativa autorizzazione, 
e l'Unità sanitaria locale n. 9 per la pro­
cedura di assunzione), anche avanzando 
dubbi interpretativi circa la fattispecie pre­
vista dall'articolo 18, comma 3, del decreto 
legislativo n. 517 del 1993, per il quale, in 
adeguamento della disciplina concorsuale 
del personale del servizio sanitario nazio­
nale, « a decorrere dal 1° gennaio 1994, 
non possono essere utilizzate le graduato­
rie esistenti per la copertura dei posti 
vacanti »: il ministero, richiesto di fornire 
un'interpretazione autentica della norma, 
per il tramite del servizio centrale della 
programmazione sanitaria, confermava 
che « la posizione della dottoressa Murgia 
Marisa non rientra nelle fattispecie previ­
ste dall'articolo 18, comma 3, del decreto 
legislativo in oggetto, in quanto la stessa 
risulta essere vincitrice di concorso pub­
blico espletato prima del 31 dicembre 1993 
(prot. n. 100 - SLPS-6.4594); 

la legge n. 724 del 1994 ha disposto, 
per il triennio 1995-1997, la facoltà, per le 
amministrazioni pubbliche di « assumere 
personale di ruolo e a tempo indetermi­
nato, anche utilizzando gli idonei delle 
graduatorie di concorsi, approvate dall'or­
gano competente, a decorrere dal 1° gen­
naio 1992, la cui validità è prorogata al 31 
dicembre 1997 » (articolo 8 - legge n. 724 
del 1994); 

poiché per « amministrazioni pubbli­
che » devono intendersi tutte le Ammini­
strazioni dello Stato, ivi comprese le 
aziende e gli enti del servizio sanitario 
nazionale, l'utilizzazione delle graduatorie 
per il triennio 1995-1997 deve ritenersi 
applicabile anche alle aziende Unità sani­
taria locale e ospedaliere, nel rispetto delle 
modalità previste in materia di pubblico 
impiego dai commi 6, 7, 8 dell'articolo 22 
della legge n. 724 del 1994 - : 

nel caso richiamato della dottoressa 
Marisa Murgia, in quanto vincitrice di pub­
blico concorso, approvato con atto pub­
blico e graduatoria di merito dei candidati 
idonei entro il 1992, a giudizio dell'inter­
rogante l'espletamento delle procedure di 
assunzione dovrebbe configurarsi come un 
atto dovuto, essendosi determinata, nel 
corso degli anni, una situazione oggettiva 
di carenza degli organici (confermata dagli 
atti formali richiamati nella presente in­
terrogazione); 

tale situazione di carenza di organico 
trova peraltro un ulteriore e ultimo riscon­
tro nelle recenti deliberazioni dell'azienda 
sanitaria locale n. 4 di Lanusei, la quale, 
nell'elaborazione della nuova pianta orga­
nica dei ruoli sanitari, indica una carenza 
di 3 unità di personale nell'area dei servizi 
di prevenzione, per quel che concerne la 
posizione e il profilo professionale di di­
rigente veterinario di I livello; 

se non ritenga che in situazioni di 
carenza degli organici di aziende ed 
enti del Servizio sanitario nazionale 
quali quella richiamata in premessa la 
facoltà di cui all'articolo 8 della legge 
n. 724 del 1994 debba essere obbliga­
toriamente esercitata. (4-16423) 




